La Personale avrà luogo contemporaneamente a due eventi musicali dedicati al grande compositore Franz Liszt. Il termine che “allaccia” la Pittura di Ninni Ranalli alla musica è rapsodia: un unico tema per più aspetti, con un ventaglio ricco di ritmi e composizioni variegate.

La mostra avrà il suo esordio con una breve presentazione critica unita ad una conferenza dal titolo: “Dal Romanticismo all’Impressionismo nella Pittura francese”, a cura della sottoscritta. In questa maniera si vuole condurre l'osservatore nel mondo vissuto, amato, studiato ed indagato dall’artista.

Sprazzi di vita parigina: bistrots, brasseries, negozi, banchetti, vetrine, abiti, donne eleganti, scorci sui tetti. Fresche e brevi pennellate pronte a cogliere tutto quanto è transitorio e fugace, cromie attente a catturare  effetti di luce per creare atmosfere leggere e vivaci. 

Il mondo pittorico di Ninni si esprime, quasi per intero,  en plein air con accenni di interesse per lo studio di interni o singoli soggetti. Il punto di partenza è la realtà. I temi scelti vengono indagati con una sensibilità di “pupilla” quasi particellare per poi apparire, abilmente, con un effetto di unità d’insieme. Si intuisce una pittura di getto, disinvolta, con accenti di piena libertà, dove filtra l'estremo gusto provato dall'artista nel dipingere. Poca l'attenzione per il disegno, il vero interesse è il colore, impostato come valore assoluto. La stesura è tale da lasciare ampi spazi di espansione, creando zone neutre in grado di fare da trait d’union fra i vari elementi, generando un respiro profondo. 

Il ritmo e l’armonia si trasformano in musica e danza, presenti fino a svanire in un tripudio di luce ed infrangersi nella purezza dell’infinito.

L'amore per la natura, intesa come ambiente fisico, è una costante nell'opera di Ninni, e trapela anche nella trattazione di interni. E' una natura umanizzata, dove anche quando l'eterna presenza femminile  sembra non apparire, se ne intuisce il passaggio in piccoli particolari: un cappello di paglia, una borsa, un foulard. E' un'atmosfera di aria, di luce, di riflessi, ed è questo il modo in cui si realizza una sovrapposizione tra lo spettatore e l'artista, dove è l'artista stesso che accompagna nell'immersione totale della natura.

In alcune delle ultime espressioni artistiche si evidenzia una fase evolutiva nella quale il canone cromatico dalla smaterializzazione, ha trovato una densità tale da suggellare approndimenti tematici e di soggetto. Le dimensioni degli elementi aumentano fino a debordare dalla tela, il tessuto pastoso isola i soggetti scelti giustapponendoli nella loro diversità. Dalla spontaneità e freschezza la riflessione artistica di Ninni, sfocia  in evidenze austere, meditate ed indagate singolarmente, con accenti, talvolta, malinconici.  La sospensione spazio-temporale percepita, genera, così, significati iconici ed eterni. 

Tornando al tema della mostra emerge una riflessione: la musica per esistere non ha bisogno di immagini. Le immagini per esistere non hanno bisogno di musica. 

La nostra esistenza ha bisogno di musica ed immagini.
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